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I'immaginò ltaccusal no1 .è più - o,più-.tosto
non è loltanto - Ia vittima innocente cli una
eorte funesta, quale ce lthan mostrata gli- awo'
cati I non o úefpure la Lintla che si è vista in
Coríe cltassise,- 

tla 
ltinda accasciata tlalle soffe'

. retrne fisich.e e morali, esposta alla curiosità fe'
' ,'o.o clcl pubblico, tempéstata iti domancle ila

gente che 
-ttorr ce"cav" altro che tenilerle tranelli,

ií littda che non potè mai esprimersi libera'
mente ecl interamente.

Qui è ia donna che conosce sè stessa e che

"or.-os"e 
il montlo, che sa cli aver agito lealmente

e di non aYer commesso altro clelitto che riflu'
tare tli essere la schiava tì"i un uomo, - la donna
che si sento superiore a chi stè arrogato il di'
ritto ili giriclicaila, e non vuole risponclere clei
suoi atti"che dinanzi alla propria coscienza ed
a quella ili esseri abbastanza elevati per com'
prenilerla. 

***

Per chiunque abbia sentimenti nobili, non può
esservi gioia più intensa che . scoprire una tli
queste giantti anime, vibranti dtamote, capaci eli
provare e cli traclurre Ie emozioni più generose;
una ili queste anime vaste e profoncle, che non
sono affatto schiare clel loro ambiente e con le
quali le nostre cornunicano al;cli là tlel tempo e
clello spazio.

Chi di yoi. amici rniei, che non appartenete alla
folla immensa cli coloro che non sanno pensare cbl
proprio cervello e vilipentlono quanti si elevano al
cli sopra clella mecliocritÈ1, chi di voi non s'è sentito
comrrlosso fino al fonclo tlel euore imparando a
conoscere per la prima volta unt opera sublime o
gii atti cli un groe? Chi ali voi non ha sentito
aunentare la capacità delltanima sua, non solo
per la, luce di beLlezza che la inontlava ma anche
per la comunicazione che si stabiliva fra lei e
I' anima ilell'autore ? alI' a'mmirazione si aggiunge
la gioia r1i ontrare spontanearnente nel pensiero
di un uomo superioro, il piacere cl'aver guada.
gnato un nuoyo amico, un a,mico la compagnia
clel quale ci farà piîr colti e buoni; esalteràli
nostri entusiasmi e ci conforterà neiffidolori.

Bicordate voi ltemozione simpatica provata alla
lettura cli certe pagine della Diuína Corumeclia
(rrrr' forao t psaÈútf ill perrola vo ltrr,vranno ffi:rtr
Btatn), por aroruplo, nlla lcrtiuln tlollo splonilltlg
opirorlib di tsaslo e Franaespa da Rimíni?

Lr{[lDA mUqRI
Da oggi in poi ogni uomo cosciente e ùera.

m.ente oîestro (1), pronuncerà col più profonilo
rispetto questo nome, il norne dtuna clelle clonne
più ammirabili che sieno mai vissute, tanto per
la profonclità e la bellezza dei sentimenti quanto
per lTelevatezza deLlo spirito, ecl anche una tli
quelle che hauno più terribilmente sofferto clel.
I'ingiustizia e della rnalvagità urnana. Xtinalmente
ella ha parlato (2), non più clavanti agli accusatori
pubblioi che non desicleravano altro che trovare
il pretesto di concla,nnarla, rna per le persone che
prima di giudicare yoglioÍo sapere, scrutano con
affetto la profonclità tli untanima cho si apre sin-
ceramente atl essi, ecl esaminano i loro simili non
per clenigrarli rna per comprenilerli.

Finalmente la conosciamo questa Lincla su cui
la folla clegti imbecilli ha rovesciato per anni
ecl anni tante ingiurie senza sapere chi ella fosso
nè che cosa ayesse fatto. Non è piÌr la }[essa-
lina, non è più l'incestuosa creata clalf immagi-
nazione immonda cli giornalisti che, abituati a
trascinarsi nel fango, sono Bempre pror.ti acl at-
tribuire agli altri i suclici pensieri che assediano
iI loro cervello I non è più la clonna astuta che
cerca sbarazzat:si d.el marito che Ia incomoila, la
clonna che arma il braccio cli suo fratello, quale

(1) Io naturalmonte non stimo onesto colui che si con-
tenta somplicemente cli non fir nulla cho Io possa met-
tere in aonflitto con la leEse i eunure questo ò il een;o
ahe lo. nnogglorenari deglí'"uorníàt clÀ tutfot,r, & questq
F&rohr I

(2) Marnorte dl Píndq Marrd ' noux edit.r Ir, E,
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tlelltuomo; e tlovrebbe lasciar cla parte ogni spi'
rito di corlbattimento, per quanto umano ecl

onesto, per non riuscire parziale ecl unilaterale.
Per mantenersi sereni occotre climenticaro ltuma'
nità icleale che, combattendo per la giustizia' re'
cliamo sorriclerci clal pirì profondo clei nostri mi'
gliori pensieri, - per esarninare invece ltuma,nità
reale, col patrimonio cli brutalità, è di passioni
ch'essa ha ereclitato tlal passato e che continuelà
a trasmettere, per molto tempo ancora, alltinno'
cente avvenire, in questo granclioso concatena,-

mento clei. fenomeni cli vita o cli morte, che nella
inflnità clel tempo e clello spazio si avvicenclano
nella materin,

Così bisogna non assoggettarsi acl alcuna tesi
prestabilita; e poco ileve inportare, dal momento

che si è in armonia con la verità o con ciò che

come tale si climostra, che i dornmatici scaglino
contro rroi le loro scornuniche, perchè le nostre
climostrazioni non si aclattano alle formule ilel
loro rito potitico e sociale, qualunque esso sia.

I bigotti tL tlestra e quelli cli sinistra si scaglie'
ranno, probabilmente, contr:o i nuovi ereticì,
poichè iI linguaggio inesorabile della verità scien'
tifica, sintesi tltuno stualio costante e cli ripetute
esperienze, parrà, di cgrto eresia agli uni e agli
altri.

Ma, fatta questa tlichiarazione, è necessario,
per non divagare, stabilire i termini che a questo

studio clevono servire cli norma.
Anzitutto, ohe cosa si intenile per delitto ?

Quale sarà la base economica e politica della
società fatarn, ctate le tendenze naturali ciclla
evoluzione sociale?

Sparirà o no il elelitto in tale società?

Alla prima cli questa domanila e alla seconda
risponcleremo nei prossimi numeri, pelchè i due
argomenti sono tali cla tloversi traitare separa'
tamente, avendo ciascuno una importanza spe.

ciale. E elopo che u#"e-o cercata una clefinizione
approssimativamente esatta del d"elitto, e quindi
ayreìno clato uno sgrLaldo - seeondo le ipt-rtesi

più scientificamente giuste, - alla società futura,
ritorneremo aI nostro argomento di cosÌ vitale
importanza per chi, insofferente clelle oClierne mi-
serie materiali e morali, aspira ad" u:r aYvonire
pirì buono, più giusto e piÌr bello.

Per oggi basti ltaver tracciata la via che le
nostre investigazioni clebbon seguire, e I'aver af-
fermato che per queste iwestigazioni deve esserci
cli guiita soltanto un sereno per ipranto appassio-
nato clesiclerio della verità, senza preoccupazioni
di sorta, - senza tirnore cho essa nuoccia alle
nòstre convinzioni politiche e sociali e senza il

premetlitatO proposito ili voler far Eérvire atL éssrl

per forza la parola clella scienza.
Se cosi non faremo, rentleremo nn eatlivo ser'

vigio non solo alla scienza che ne rimarrebbe
ileturpata e. contorta, ma anche agli ideali nostri,

- poichè nessun icleale ili giustizia e di libertà
può riuscire vittorioso cluanclo si voglia a lui
tlare per alleata Ia trailitrice menzogna.

Frnrno Gonr.

IKISI RIlrfiLIIZIilF{AKIA
Io credo che nessun osservatore spassionato clegli av-

venirnenti politici quotidiani, nessun uomo di partito, re-
pubblicano, socialista od lrrarcìrico cìre esamini setena-
'merrte ls condizioni de'cosiddetti partiti sovversivi o ri-
voluzionarii, potr'à neg:lre cho esse non siano dellc piu
fiorenti: la crisi potr'à, essere piu accentuata e piu nta-
nif'esta nell'urio cho nell'aitro, potràL avere in un partito
caratteii e radici piu intime e piu profonde che neli'altro,
potrà sembrare in questo pirì cluratura cÌro in quello, ma
indubbiamente esjste e grave in tutti quanti,

Fatta qu,esta constatazione) noi ci sentiamo tntí:i logi-
camente trntti a dedurre cìre se il fatto ò cosi generaie cleve
ezianclio àvere una causa anch'essa generale, ampía, co-
mune ai vari partiti.

E Ia causa, secondt me, esistc e non è dillìcile a scot-
gcrsi. Essa, induLbiatrelte, non ò causa unica: ognuno di
questi partiti - il repubblicano, í1 socialista o I'anarchico

- 
oltre all:r causa generale, al[a qualo accenrriamo, e che

a sua volta potrebbe essero la resultrrnte di svnriabe altre
cause componenti - ha delle peculiari causo di crisi; ma
Ia mrrggiore rli tutte " Ia causl gcnerale.

Essa, secon,lo me, sta nel mancato gtrmoglio di una
massa rivoluzionaria: intendo dire che roi non abbiamo
ancora in nessunà uarte del mondo - e meilo che all,rove
in Italia - ooo *óltitudine, un verc Ttoqtolo di cittadini
(se così fosse locito di dire) che spontaneannente, o per
meglio dire q,utonom&nùente a ritsolwzíonaria,ment e tiescart o,

o almeno si stbrzino di riuscire a tror.are la vill cho mena
fuori dalle oclierne angustie sociali.

Spiegherò prima che cos'intenclo pet autotr,ontantente e
poi che intendo clire per rin:olzrz'iottu,riantente,

Se noi consrdoriamo i vari movinrr:rrti cìre gi sogliono
alterna,rc nolla storia dei popoli, vedremo che la uraggior
parto delle rivoluzioni sono precedute da una serie di agi-
tazioai, di colati rivoluzionari dovuti ail';mpulso di pocìri
iirdividui, ai quali le masse h:rn tennto dietro, han fatto
c,rro, firrclrè esse da spinte dive4ute propulsive, hanno de-
torminato seri avt'onimenti storici. Prirra però di arri-
vare a tal esito le lbrze individuali han clovuio lottrr,rr:
nolto e si sono spesso affier.olitr. La rivoluzicue sociale,
che oggi si matura, rinnova talo processo storico, rnà uri-
rando essa non ad una trasfonr,razione puramente poli-
tica, ma al livellarnento delle classi economiche mercè una
assurgione dello classi diseledato, incontra mlggiori dif-
ficoltà a entrare nella seconda faso c'lel suo sviluppo.

In oggi ogni azione popolare bu.oniu o cai,tiva, piu o
merro riuscita è semplo ancora il risulbato dell'attività di
pochi individui, cui I'ambiento ha fatto appcÌìa da cassa
di risonanza, sì che ìa r.oce inclividua,le assurnà una to-
nalità un po' piu eievàta e non da rnolbiplicatore di ener-
gia. Si dica quel che ,,i vuolo, rna è pur voro cher .all'in-
iiomani della seopert:i .i questl, nuova fonto fli ei:ergia
che è i'organizzaziate clei lavoratori, noi siamo in frltto
di ,'rrergia rivoluzionar ir ftncort a quel[o strtlio irr cui si
trovava I'energia elettrica all'indomani della scoperta della
pila voltaica, prima cioò cho essa traesse dalla unione tli
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nna moltepiicità di elementi rnagnetici-quella enorme e
continua eietgia che anima le odierne dinamo^animatrici
clel lavoro. Noi abbiarno oggi una quantità, di forze rivo-
luzionarie individuali, non-abbiamo Ia sintesi tl'una mi-
riacle di anonime attività individuali spontanee che generi
una vera e Dossente cnorgia rivoluzionaria popolare' Se

ossorviamo io recenti campagne popolari in Ttalia dallo
sciouero Eonemle 6no alla 

-recenté agitazioue &nti-mili-
tariita, riconosciamo subito chc tali movimcnti non si

svilunotrono autonomilmente pel I'inpulso spontnueo di
uoa Àintesi di votontà popolAre, ma furon movimerrti
voluii, suggeriti, cletermùati da nuclei lssai limitatí di
individui.

Lo sciopero generale, il rnovimento cho piu di tutti gli
altri ebba impionta popolare, non I'u esso voluto, imposto
a Milano, da'poclri iodividui? Ed ivi, ove.l'jmpulso jn-
cliriduato frr piu vivo e piir immeCilto, piu intenso ap-
na,rve il movimcnto I altfove si ridus:e a una ben serrr-
'nlice narata, determinata anche ivi dalla volontà di pochi;
ài o"iti alcune masse di iavoratori (e precisamente forse
le oiu evolute e quindi Ie meno suggestionabili) presta-
roJo il contribtto^coreoErafico della loro piesenz'a, la cor-
nice piìr o meno clecoratil'a della loro adesione idoalmente
solidale'

Iln moto per essere autonomo deve avere I'impulsivitir
ta spootaoeiià e I'ardore di una di quelle somnosse (an-
.he'qo"",to sja un semplice scioperò.. una semplice ngi-
ta.zioner che [anno cerle- popolazioni brute ed inco"cicntj
;ì ut"r",u rcgioni della 5n1flegna, dellt Sicilia, t.[el]e ('a-
lablic o delia Pqtìa, dove alle volte d'un tratto' senza

uj""" o.,litro-ent5 preventivo, indipendentement'e da ogni
nucÌeo iniziatore, ;enzà nessun Cornitato direttitro, voi
u.dòte udottursi nella piazzadeI paese nn.asscmbramonto
di cittaclini che si comìnicano una medesima idea, si tra-
.Àultooo un medesimo.impulso, onde spontenea forman-

rJo"i unn sintesi di idee e-d'impulsi scaturisce ineoscia-
Àìot" o"o sollevazione contro il fìsco, contro Ie barriere
donìnati. cortro le angarie padronali. cce' ecc' Corr ciò

,roi ioteodo rffatto tli"fare I'apologia di tali molimenti
che quasi seÌnpre - per la ma,ncùnza cli conoscenze so-
ciali 

-- finiscóno per non,raggiungere^uno scopo- p^ro-

norzionato al mezio,,luando fur "ón finiscono col f'Lts

íI- vantaggio di unn'cómbriccola di spoculatoli, aizztt'Lori

di sotto mano.

Ma voglio con questo esempio dimostrare clr.e cos:r io
intendo ier moviriìento autolomcr.sponta:reo dello massel

tali sommosse sono un& forma rudimen!,a[o, barbariea arr-
àora di movimenti popolari spontanei I noi potremo arri-
ouré aotrlu"i, coo là éducarióne clelle masse' a una' forma
ùiu Drcqrediia, mà! non avremo mai movirnonti seri (co-
ioiri] scioneti.'dimostrnzioui, ecc.) tinchè cssi nott îvranno
,nseiuoto'quJl gtado di spontarieita, di nutonomia col-
let"t"iva ch" si può constatare ueìle suddette somrnosse'-" 

f t .i-i ,egn'i .lt* preannunziano il raggiungimento di
o" tàt" stadío di evòiuzione stor:ica non sono difficili a

ai."".""t.; qua e là it mezzo agli. ar-venimenti .quoti-
ai*"lr ltit*"o è forse la città d'Itllia dove son pirì ma-
nifesti. Ivi gli oratori no' Comizi hartno untr' minor voce

il capitol,-,, i" tt,tts,, non li irolatralìo colÌltr a'lbrove, spesso

li zittiscono. nùn seguolìo i loro consigli, si rifiutano di
uoiate i loro ordini d' I giorno ed agiscóno per conto ìoro'

Certo il- primo risultato" di un talà nuovo orientamento
o wilupp'o cli coscienze è la confusic'ne, la. torre di Ba-
b"le, l'àirrclrìa irrtesa ttol suo sigrriÉcato dispr"giativo' E

""ì-ii**" 
per I'appunto in ques"to momento in lttlil ed

;l,r;; in'Àue.to'.iodio inte,r'medio, tra -I'antìco settrri-
.-n" lit ",'.ÌoJo 

nol quale i partiti' ancbe tivoluzionari
rve\a,n à.r' capi. tlc' duci, dolle autorita che dirigoinno
iI rnovimpnto trtendosi dietro Ie mass*) e il prossimo so-
cialisrno: c ouesto periodo è peliodo îi crot' di eon{u-
sionee..ii sta'si. Le masso si iilrellaoo a qutlsiasi auto-
.ità, .iu prlrc semplicpmenle morale. osi formarsi it nezzo
a loro, o'per lo àono sprezz;lno per cosi dire,,Ie auto-
.itr, "Îu 

ilivoniaoo parciò moltepúci e minusiole, finchè

lo clivdrrànno tei,nto che spariranno. ii feniimenÓ é ma-
nifesto nel partiio socialista.

E mentre aclunque, come dicevo, non abbiamo per-il
momento, masse che agiscano autonomamente, non ab-
biamo neppure masse Che agiscano rivoluzionariamente.

Con la parola rivoluzionaria possiamo oggi intendere
tante cose,-mr è certo almeno che una- massa agisce ti-'
voluzionariamente quando tenta per !o m-eno di rove-
sci,are cli attuali ordinamenti sociali' di riformarli claìle
fondam'enta, e nou nei superficiali dettagìi. Qualunque
movimonto 

'il quale tonda sia puro a migliorare molte
cose dello attuali istituzioni, senZa però miiare a trasfor-
mare le basi fondamentali, i cardini reggitori dell'attuale
reeime sociale, seco:do me è un movimento piuttosto
coíservatore cìro rivoluzionario. Ebbone, in oggi per l'ap'
punto sitmo ridotti :r, questo; noi rir oluzionari ci preoc-
èupiamo cli miqlìorare-gli ordinamenti attuali, non di di-
stiuEEerlil noi iubiamo ll mesticre ai rarlicali e nelle stesse
.ito'ìu'o "he voglitrmo rpporllrre alle istituzioni sociali ba-
cliamo bene , íìr. utt.ion siano troppo radicali per Ia
paura di clomandar troppore non domanttiamo-quello che
-pur pot"ndo giovlle trl qualclre tcnìpo al popoìo. prrò per
il mómento, firgli soffrirè quaLclre dis:Lgio' Uiò-accr'ìe so-
pratutto ri partiti rivoluzionlri palllmentalisti (ehe sono,

birogoo dirì.0, gli unici partiti rivoluzionari che pur fa'
cerdó -ale,:rllreno f,rnno qual,'he cosa) e-non rigu:rrda
noi anarchici (che andirrmo sovente al difetto o-pposto,

trascuranilo di lbttaro per qualche ratlicale, reale con-
quista che potremmo faì'c iLnmediatamente.; ma è anelre.

óurtroppc il rnetodo atlottato cìalla maggioi parte de'la,-
io.atoii'. Oggt la polìbica si è riilotta-ad una questione
commercialó:-una questione cli mercato o di borsa : si corca
di mercanteggiare-ricorrondo magari a tutte Ie meschine
gherminelle,'-lgli astuti_ espedienti ai quali si ricorre in
éommercio per poioro da una parte obtenete un prozzo
maggiore e 

^dall altra per poter d:lte un prezzo minore
per"Io scambio di un dèterminato genere o morcartzia.

E la questione sociale, invece, non è questione di com-
mercio, fur essendo in grar part" una questione econo-
mica. Éi questione di [iustiàia da una parte, di forza
dall'altra,'da contrapporre alla forza che sostiene l'ingiu-
stizia. Se'non si ha-{uesta forza è inutile dimandare;.si
può soltanto, rn,pstrando da qual parte sia la giustiziat
èutcat" di accrescore il numero e la energia (quest'ultima
soprattutto) de'combattenti, e se si ha forza bisogna do-
màndare rimedi duraturi e non pannicelli caldi che at-
tutiscono iI dolore ma estondonola piaga' Il meclico pie-
toso. coi cataplasmi si acquista la fiducia' per il momento,
dell'ammalato'che sofTrc di *eno, e molbiplica le visito :

ecco perchè i socialisti (che ne han bisog-no, perchò tutti
niu o rneno in(,95sia,mente x.lirano n qu:rlche onore o mor-
àedet hanno fino a i,'ri v"'l.rto sempro piu infittirsi le

loso'schiure - ma il t'z:rrt'::tc spazza via queste lìacili re-
putazioni e assai piu ralr:darnenio che non li compose,
;lisfà i pàrtiti che'sono in cattiva strada' II tempo..' o

gli uomîni : quo"ti quando irnprLrano ad :rgiro. s.póntonca-
inenbe. autouomamànte (dirncttendo le r'"dini elrc han
lolo petmesso cli fals i prirni passi) imparano altresi ad
agite rivoluz onariauronte.

La cessazione di uir tal porioclo di crisi rivoluzionrrria
ouale noi osei I'attcndiamó non può venirci dall'idea'
d'alla scopert'ó"di prineipii o di ToÎodi-nuovi.pirì o meno
qeniali. cir" oo oonro od- una frazione di uomini può fare,
óa devo venire dalle masso. Quindi tutLe questo nuove
teoricho, riformismo, rivoluzionarismo, sinilacalismor ecc't

non hanno alcun valore (all'ínfuoli di quel tanto di vo-
rità cho ogni teoria, in mazz,t allo s:rtio esagerazioni ed
ai vari erro"ri, contienel ; solo dalla educazione delle masse,

che lo spinga a fonctérb ie loro lib;rc, spontaneo eil auto-
nome energle pet una aziono railicalmente rinnovatrice,
noi possiamo speràle Ia saluto.

T,rnnno Mpar,rt*o.


